
 
 

NOTA STAMPA 

 

SASSUOLO: IL DISTRETTO DELLE PIASTRELLE 

TRA SFIDE E OPPORTUNITA’ 
 

• Incontro con gli imprenditori del territorio organizzato da Intesa Sanpaolo 
presso la Palazzina Ducale della Casiglia  
 

• Il distretto sassolese rappresenta un esempio di eccellenza, dove la fusione di 
tradizione, innovazione e capacità imprenditoriale permette di mantenere 
performance di alto livello, nonostante le sfide globali 

 

 

Sassuolo (Modena), 26 marzo 2025 – Mettere in luce la competitività del distretto delle piastrelle di 

Sassuolo e le strategie che permetteranno di affrontare con successo le sfide di un mercato in continua 

evoluzione: questo il focus dell’incontro con gli imprenditori organizzato ieri sera da Intesa Sanpaolo 

presso la Palazzina Ducale della Casiglia.  

Ad aprire i lavori Giorgio Romani, Vicepresidente di Confindustria Ceramica, e Stefania 

Bergamaschi, Direttrice Commerciale Imprese Emilia-Romagna e Marche Intesa Sanpaolo. A 

seguire Giovanni Foresti, economista del Research Department Intesa Sanpaolo, ha illustrato nel 

dettaglio uno studio ad hoc sul settore della ceramica con focus sul distretto delle piastrelle.  
 

Stefania Bergamaschi, Direttrice Commerciale Imprese Emilia-Romagna e Marche Intesa Sanpaolo: 

“Lo sviluppo passa dagli investimenti e il nostro Gruppo sostiene con risorse e strumenti ad hoc le 

progettualità e la propensione all’innovazione e all’export del Distretto delle Piastrelle. Soluzioni 

innovative e consulenza specializzata fanno la differenza nell’evoluzione delle nostre aziende, che si 

muovono in scenari mutevoli e che sono impegnate in molteplici transizioni. Non a caso con 

l’accordo recentemente siglato tra il Gruppo e Confindustria mettiamo a disposizione 200 miliardi 

di euro fino al 2028 per sostenere la competitività del tessuto imprenditoriale nazionale attraverso 

investimenti in ricerca, filiere, modelli produttivi evoluti e transizione sostenibile”. 

Giorgio Romani, Vicepresidente di Confindustria Ceramica: “Lo studio presentato oggi riconferma 

la bontà della formula distretto per l’industria ceramica italiana, che pur confrontandosi 

quotidianamente con una concorrenza sempre più agguerrita sui diversi mercati del mondo, 

mantiene la leadership del commercio internazionale in valore. Le nostre imprese debbono poter 

continuare ad investire ed avere le risorse per farlo. Per questo è sempre più necessario che venga 

superata un’impostazione ideologica delle normative UE, in particolare per l’ETS, e che, a livello 

nazionale, vengano adottate, nell’iter di conversione del cd DL Bollette, urgenti misure strutturali 

per ridurre i costi dell’energia a settori manifatturieri, come la ceramica, che non hanno reali 

alternative all’utilizzo del gas naturale”. 

 
Scenari e opportunità per le imprese del distretto del Distretto  
A cura del Research Department di Intesa Sanpaolo 
 

Un pilastro di eccellenza del Made in Italy 

L’Italia si conferma protagonista a livello globale nel settore delle piastrelle, distinguendosi per 

elevati livelli di valore aggiunto e occupazione. Con il 48,8% del valore aggiunto totale europeo e il 

23,7% degli addetti impiegati, il comparto rappresenta un asset strategico per l’economia nazionale. 

Al centro di questo successo si colloca il distretto di Sassuolo, un polo di eccellenza situato tra le 

province di Modena e Reggio Emilia, dove il radicamento della tradizione territoriale, ricerca e 

innovazione tecnologica si fondono per garantire competitività e qualità premium. 



 

L’affermazione sui mercati internazionali 

I dati evidenziano come il distretto di Sassuolo mantenga una posizione di primato a livello nazionale, 

contribuendo con quasi l’85% all’export totale italiano delle piastrelle. Il distretto ha mostrato una 

crescita significativa rispetto al 2008, grazie a una filiera integrata e a continui investimenti in 

tecnologia e innovazione. Le imprese locali sono riuscite a intercettare la domanda internazionale, 

offrendo prodotti di elevata qualità, in particolare nella fascia premium del mercato globale. Nel 2023 

la quota di mercato italiana nelle piastrelle di fascia alta per qualità e prezzo è stata pari al 55%. La 

crescita delle esportazioni del distretto è stata particolarmente rilevante negli Stati Uniti, dove i 

principali gruppi sono presenti anche con partecipate estere. Un buon contributo alla crescita 

dell’export è venuto anche dal mercato europeo e va segnalata l’affermazione in alcuni mercati ad 

alto potenziale come la Corea e gli Emirati Arabi Uniti.  
 

Sfide del contesto globale e prospettive future 

Nonostante il lungo ciclo espansivo, l’export del distretto ha registrato segnali di rallentamento a 

partire dal 2023, dovuti principalmente a un graduale inasprimento della domanda internazionale e al 

rallentamento del settore edilizio globale. I livelli esportati restano comunque su livelli storicamente 

elevati. Inoltre, il settore, tra i più energivori, ha visto un incremento dei costi operativi, a causa del 

balzo dei prezzi delle materie prime energetiche, conseguenza diretta del conflitto russo-ucraino.  

In questo contesto, la capacità di adattarsi e innovare rappresenta un elemento chiave per superare le 

attuali sfide e consolidare ulteriormente la leadership europea. Le imprese del distretto hanno le 

risorse per mantenere alta la propensione a investire: la capacità di autofinanziamento è, infatti, buona 

e la solidità patrimoniale si è rafforzata. 
 

Conclusioni  

Il distretto delle piastrelle di Sassuolo rappresenta un esempio di eccellenza, dove la fusione di 

tradizione, innovazione e capacità imprenditoriale permette di mantenere performance di alto livello, 

nonostante le sfide globali. La capacità di adattamento, sia alle richieste sempre più esigenti dei clienti 

di fascia alta sia all’evoluzione tecnologica, unita a una costante ricerca di soluzioni innovative, 

rappresenta la chiave per sostenere e rafforzare la leadership internazionale. Anche in un contesto di 

elevati costi energetici, le imprese del distretto dimostrano una notevole resilienza, grazie a 

investimenti mirati e una filiera integrata che valorizza la qualità del Made in Italy. 
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Intesa Sanpaolo, con 422 miliardi di euro di impieghi e 1.400 miliardi di euro di attività finanziaria della clientela a fine dicembre 2024, 

è il maggior gruppo bancario in Italia con una significativa presenza internazionale. E’ leader a livello europeo nel wealth management, 

con un forte orientamento al digitale e al fintech. In ambito ESG, entro il 2025, sono previsti 115 miliardi di euro di erogazioni Impact 

per la comunità e la transizione verde. Il programma a favore e a supporto delle persone in difficoltà è di 1,5 miliardi di euro (2023-

2027). La rete museale della Banca, le Gallerie d’Italia, è sede espositiva del patrimonio artistico di proprietà e di progetti culturali di 

riconosciuto valore. 
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